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A un anno dai clamori sollevati per le ispezioni alimentari 

Il turista, di ritorno ad Ischia 
preferisce dimenticare gli sere» 
L'isola già trabocca di clienti - Da domani le ferie di luglio con tutti i problemi connessi - Sulla vicenda 

delle contravvenzioni rilevate dal NAS, le opinioni del comandante del nucleo e dell'azienda di soggiorno 

I ISCHIA — L'Isola, non più 
verde come un tempo, sta 

' già celebrando i suoi fasti 
i estivi. Siamo a fine giugno 

e già d.a tempo, nonostante 1 il clima non sia stato proprio 
» incoraggiante, alberghi e pen

sioni. spiagge e ristoranti 
* hanno il tutto esaurito e tra 
; domani e dopodomani ci sarà 

l'ondata' in arrivo dei vllleg-
* gianti di luglio, e ci saranno 
\ > tutti i problemi di sempre, 

magari aggravati: trasporti. 
'' acqua, prezzi. 
f Dunque, le vicende che 

l'anno scorso a metà agosto 4 portarono il nome di Ischia 
, con molto clamore sui gior-
* ' nali nazionali ed esteri, non 
' sembra abbiano avuto effetti 

troppo deprimenti sulla pro
pensione dei turisti. L'eco 
delle ispezioni e delle con
travvenzioni elevate dal i-a-
rabinieri del nucleo antisofi
sticazioni che rilevarono in 
una serie di alberghi ed eser
cizi pubblici, irregolarità ed 
in alcuni casi rinvennero an
che cibi in cattivo .stato di 
conservazione, se non del 
tutto spenta, non pare man
tenga le dimensioni dello 
scandalo-

La gente dimentica presso 
e ora. se l'episodio viene ri
chiamato alla mente di qual
cuno. viene trattato come un 
fatto che rientra nella nor
male routine. Il direttore del
l'azienda di soggiorno di 
Ischia, nata dallo smembra
mento del vecchio e compro
messo EVI. annuncia addi
rittura che si può rilevare 
un aumento degli arrivi. 

« Nei primi quattro mesi 
di quest'anno — dice il signor j 
Franco Amato — si è avuto 
un incremento del 2% rispe1- I 
to allo stesso periodo del- j 
l'anno scorso ». Importante a 
suo avviso che l'aumento ri- ! 
guardi per la quasi totalità j 
gli ospiti stranieri e, naturai* 

' mente, i tedeschi che son ì i ' 
più assidui frequentatori del
l'isola. I 

Già l'anno scorso i turisti 
tedeschi furono in molti e 
sembrava difi.cile che .-.. po
tessero superare l livelli rag
giunti. Il direttore dell'agen
zia napoletana della Lufthan
sa afferma che nel 1978 la 
compagnia aerea tedesca tra
sportò a Napoli 73.200 turisti 
e di questi (59.000 andarono a 
Isrhia. Questo senza contare 
quelli che arrivano in auto 
o nullman. 

Il direttore dell'azienda di 
soggiorno, ricorda questi fatti 
per sottolineare che la storia 
delle ispezioni « è stata pre
sa. con molto buon senso, 
per quel che valeva, per un 
intervento del tutto ordina
rio »: aggiunge che gli ospe
dali di Ischia, primo fra tutti 
il Rizzoli di Lacco Ameno. 
non registrarono in quel pe
riodo nessun caso di risovi-
ro per gastroenterite o per 
avvelenamento da cibi sua-
sti. e conclude confessandoci 
la sua convinzione che '.ulto 
sia nato perchè la notizia in 
quel momento appariva trop
po ghiotta per non essere ri
presa e dilatata dalla staaiua. 

Della medesima opinione si 
mostra anche il colon i?llo 
Ciampa comandante del nu
cleo antlsofisticaz'oni che 
opera nell'Italia meridionale. 
« Cerro — dice — la vicenda 
è stata un po' esagerata ». 
Poi aggiunge: « Naturalmen
te lei comprende che noi. 
per il buon nome stesso del
l'isola. non possiamo consen
tire che si tenga personale 
senza libretto sanitario, che 
vi siano locali sporchi, clic 
si pratichi lavoro nero o (he 
i libri contabili non siano in 
ordine ». 

La propensione che si in 
contra in genere è rivo t;\ E. 
ridimensionare la v "renda 
dalle proporzioni ohe assun
se al momento :n cui cp io 
se sui giornali, probabilmen
te per evitare conseguenze 
negative all'economia turisti-

Ancora non si sa se salverà il braccio 

Stazionarie le condizioni 
dell'operaio Adolfo Radano 

Le condizioni dell'operaio Adolfo Radano, ricoverato nel 
reparto terapia intensiva del Cardarelli rimangono stazio
narie. L'aiuto del reparto, dottor Antonio Silvestri, ci ha 
detto ieri mattina che, date le condizioni del paziente, non 
è stato possibile effettuare tutti quegli accertamenti che 
avrebbero permesso almeno di sapere a quale causa è dovuta 
la necrosi alla mano e al braccio. 

li dottor Silvestrini ci ha anche spiegato che le condizioni 
neurologiche del paziente sono soddisfacenti, mentre, per 
quanto riguarda la cancrena, non è possibile ancora decidere 
sull'amputazione in quanto la definizione dell'infezione ncn 
si è stabilizzata. Resta, qundi ancora da stabilire come si 
sia potuto causare una cancrena in un braccio ad un amma
lato che era stato ricoverato (sanissimo) in un pronto soc
corso psichiatrico e poi finito attraverso numerose traversie 
in un reparto di terapia intensiva. 

A questo punto non sarebbe opportuno un intervento della 
magibtratura per chiarire i molti lati oscuri della vicenda di 
cui l'operaio dell'Alfasud è rimasto vittima? 

opinion 

ca dell'isola. Preoccupazioni 
che i fatti, tutto sommato, 
si sono incaricati di dimo
strare ini ondate. Così appaio
no i fatti, se si vuol credere 
anche alla puntigliosa soler
zia dei controllori tedeschi. 

Nella Repubblica Federale 
esiste una organizzazione uf
ficiale che ha un nome lun
ghissimo e complicato, ma 
che in sostanza è incaricata 
di tutelare i consumatori. 
Quando le notizie su ciò che 
accadeva a Ischia rimbalza
rono sui giornali tedeschi. 
alcuni funzionari di que.-ua 
organizzazione furono Invia
ti nell'isola. Esaminarono con 
scrupolosità, interrogarono i 
clienti tedeschi degli alber
ghi e ripartirono. Coloro che 
nel marzo scorso sono stati 
alla borsa del turismo di 
Berlino ed hanno potuto ve
dere le schede redatte in 
quella occasione, riferiscono 
che alla voce « mangiare » 
c'è scritto « gut » (buono) e 
a quella « servizio » corri
sponde il commento: «ser 
gut » (molto buono). 

Questo fatto ci tengono a 
segnalarlo all'albergo Bristol 
il cui titolare. Raffaele S-.-na, 
è anche presidente deili al
bergatori di Ischia. Raffìele 
Sena tu coinvolta nelle ispe
zioni e si querelò contro i 
giornali perchè. so<-tenc-va. i 
fatti riportati non sussiste
vano. 

L'opinione del direttore del
l'azienda di soggiorno è eh? 
Raffaele Sena abbia com
messo un errore sastenendo 
che non era accaduto nulla. 
Qualcosa invece era accadu
to. Ma più che l'entità della 
faccenda forse colpì che. tra 
gli altri, ad essere pescati in 
contravvenzione ci fosse an
che il presidente degli alber
gatori. Il pretore l'altro gior
no ha emesso una sententi 
di condanna sia mir lieve. Ma 
una parola definitiva :.u'i'in-
tera vicenda deve essere an
cora detta. Oggi, com? gli 
altri alberelli, anche :! F.r:-
stol è tutto occupato. ; Pei 
fortuna — ci d.ce V.i.ccozo 
Sena, figlio del litolire --
danni economici non ne ab
biamo sofferti: ci pesa, però, 
il danno morate che ne è 
venuto da questa sciagurata 
vicenda ». 

Il turista innamorato di 
Ischia, mostra di dimentica
re facilmente gli scherzi. Ma 
come evitare che episodi del 
genere si ripetano? L'azien
da di soggiorno affida alla 
buona volontà deeli esercen
ti il rispetto delle norme 
Quanto al resto, come ci ha 
detto il colonnello Ciampa. i 
controlli riprenderanno siste
maticamente. come sempre 
d'altronde, dal I. luglio al 
15 agosto. Anche l'ente pro
vinciale del turismo e la pub
blica sicurezza — ci dicono — 
veglieranno per garantire al 
turista un'estate tranquilla. 

F. De Arcangelis 

A proposito dei fatti 
accaduti ad Aversa 

Indesit, operai 
e miopia 
di un sindaco 
CASERTA — Qualche giorno fa. in una dichiarazione 
rilasciata al Corriere della Sem. il sindaco di Aversa ha 
parlato della sua città In toni tali da farla sembrare un 
eden, nel quale una primavera arcaica e copiosa fiorisce 
pe'-ennemente. in modo che i suoi abitanti possano equa
mente e tranquillamente goderne i frutti. 

Nel primo cittadino di Aversa la stupidità cede il po
sto alla protei via. Per questo abbiamo tralasciato d'in
tervenire sulla sua ridicola trovata. Ci siamo chiesti, 
peto, se i fati, che si sono verificati in questi siomi al-
l'Indesit (produzione di elettrodomestici, 6.000 dipendenti 
nei nucleo Ui Aversa Nord) non possano servire a ri
chiamarlo alia realtà. 

I fatti sono noti. L'azienda, calata dal Nord, crede 
di trovare lavoratori subalterni e fruibili a proprio pia
cimento e a questa convinzione ispira la sua politica. 
Si imbatte, invece, in una classe operaia combattiva, mai 
nssente agli appuntamenti, come è il caso della lotta 
contrattuale in corso. 

Allora, forse pensando di seguire l'insegnamento della 
Fiat di Grottaminarda, prova l'arma della repressione 
vlicenziamenti, per assenteismo, serrate ricorrenti, ecc.). 
Arma che -,: spunta puntualmente sull'unità e la deter
minazione dei lavoratori e delle lavoratrici. 

Infine — ma come non pensarci prima?! — scopre 
che la ?ona e meno tranquilla di come la dipinge il sin
daco: che in essa vive e prospera una malavita organiz
zata. che ncn esita ad estendere la sua attività verso le 
piccole iniziative produttive e commerciali e verso le 
istituzioni pubbliche. 

Capita, cosi, che alcuni delegati dei consigli di fab
brica della Indesit siano avvicinati, in questi giorni, da 
?ente che li invita a « farsi i fatti loro » se non vogliono 
incappare In disavvenutre di vario genere. Questi « ter
roni » sono ribelli, ncn capiscono il linsua™?io duro dei 
piemontesi, capiranno quello, ancora più duro e nvnac-
cioso della loro terra... 

Non ncorda la direzione della Indesit. e neanche i 
scriiUuomini in questione, che proprio ouei lavorato-i 
insieme agli altri della zona aversana, avevano aperto da 
più di un fnno una battaglia proprio contro questo «lin
guaggio >\ per parlarne '-•"io nuovo, democratico e civile. 
e insegnarlo anche a talli coloro i quali fino ad ora sono 
stati costretti a subirlo. 

La risposta operaia è netta e immediata. L'Indesit è 
costretta ufficialmente a dissociarsi da questi « feno
meni >» e ad accettare che in fabbrica la lotta continui 
nelle forme e nei modi che i lavoratori e II sindacato cìi 
volta in volta decidono. Chi sa se l'Tndesit ha capito dav
vero? Chi sa se l'ineffabile sindaco di Aversa si è ac
corto di quanto è accaduto? Ne dubitiamo. 

Di una cosa invece siamo sicuri: se è vero che nel'a 
7cna aversana sono maturate delle novità nel corso de
gli ultimi erni . se è vero che elementi di una «civiltà 
nuova » sono stati introdotti, ciò accade perchè un pro
tagonista nuovo si batte per affermarli: la classe ooeraia. 

Una forra che si batte per migliorare le Droprie con
dizicni. lotta per estimare mali storici della zona eh» 
sono ostacolo per io sviluppo e perchè un clima nuovo di 
convivenza civile si instauri in essa. 

Osservi ed imoari il sindaco di Aversa e. con lui. ouelle 
forze politiche, la DC in primo luogo, che tutto fanno 
tranne' che osservare ed imparare. 

Continua una riflessione franca e aperta sul voto 

Se è uno scontro per l'egemonia 
l'esito non può essere indolore 
La discussione « dentro e 

sulla linea politica » ci è im
pasta dalla qualità del risul
tato nostro e delle altre forze, 
in Italia e in Europa, in un 
quadro mondiale di vecchie e 
nuove contraddizioni e ricom
posizioni. Su due questioni ri
teniamo necessario approfon
dire la riflessione. 

1) L'analisi della crisi e il 
« caso italiano ». 

Nel dibattito post-elettorale 
si pone l'accento sul fatto che 
la crisi non è solo sfascio. E' 
giusto, ma non sufficiente. In
tanto non ci sembra che que
sta stessa analisi abbia carat
terizzato la nostra concreta 
azione politica. E' prevalsa 
all'indomani del 20 giugno 
una impostazione che sottili 
tendeva una accentuazione 
« catastrofica » della crisi, fi
no a ritenere pericolo reale 
una fuoriuscita dell'Italia dal 
l'Occidente. Da ciò è derivata 
una considerazione del quadro 
politico come « valore in sé », 
prescindendo dai contenuti 
reali di trasformazione socia
le e politica. 

C'è da riflettere sui proces
si di ristrutturazione interve
nuti nei sistemi a capitalismo 
maturo, caratterizzati da un 
profondo intreccio tra Stato 
e economia e auindi da un 
alto grado di "diffusione della 
politica". Ci pare che nella 
crisi si siano determinati nuo
ve centralizzazioni dei siste
mi economici e politici e, nel
lo stesso tempo, decentramen
to produttivo ed economie 
sommerse che hanno prodotto 
frantumazione corvorativa 
della società, crisi dei partiti 
della partecipinone e del si
stema democratico. 

Perché non siamo riusciti 
a fare vivere la crisi come 
occasione del cambiamento? 
Perché la classe operaia l'ha 
vissuta come t sacrifìci »? L' 
elemento fondamentale è sta
to il riaprirsi della fnrlvre 
tra lotta economica e lotta 
polìtica e l"madenuatez7a dei 
contenuti sui quali essa si è 
svilunnain i.a crisi è panar «a 
sempre di meno, come una 
crisi i anche di enemonin del 
le classi dominanti ». e che lo 
scontro era ed è su nuale 
processo, quale via sia neces
saria per affermare l'eaemo-
nia della classe operaia, che 
cnsa vuol dire la suo centra
lità sul tirreno politico, sul 
terreno dello Staio. 

Si è andato appannando un 
dato: la crisi italiana vive la 
sua massima contraddizione 
nel fatto che la classe ope
rai, nel momento in cui mette 
in discussione l'organizzazio
ne capitalist'u,-1 del lavoro, 
era ed è soaae>to di una * cri-
sì di trasformazione*. Nella 
nostra analisi della crisi dob
biamo quindi riconsiderare il 
raoporto dialettico tra ele
menti oggettivi e soggettivi, 
il ftV'.Yo social" che va co-
strutto intorno alta classe o-

peraia sapendo che questo 
processo non può essere indo
lore. 

La crisi si presenta anche 
come riapertura della "forbi
ce" fra società civile e socie
tà politica. Le astensioni dal 
voto sono un chiaro segnale in 
questo senso. E' questo un no
do che può essere risolto se 
della democrazia sociale e po
litica che coniughino parteci
pazione e decisione, bisogni 
e programmazione e risolvano 
in favore della democrazia il 
rapporto tra dirigenti e diret
ti. Le diverse faccie del voto 
e della crisi sono tutte rie»» 
ducibili intorno ad una que
stione: la crisi di egemonia. 

2) Il voto dei giovani. 
Bisogna evitare di ragiona

re sui giovani come « settore 
della società ». Non c'è sfato 
un rapporto politico tra que
sto movimento e e queste nuo
ve generazioni. 

Perché è venuto a manna
re questo rapporto? Perché 

negli anni in ì>ui abbiamo 
conosciuto enormi difficoltà 
con i giovani è esplosa il ni» 
vimento del '77 prima ed il 
fenomeno radicale poi? , 

Le lotte operaie e studente
sche degli anni passati, la 
scolarizzazione di massa in
sieme agli effetti prodotti dal
la crisi* sugli stessi compor-

| tomenti e ideologie, hanno ri-
\ definito il rapporto tra gio-
i vani e politica, tra lavoro 

(manuale e intellettuale) e 
qim'ità dei bisogni. 

E' rimasto irrisolto il rap
porto tra coscienza e smania-
neità presente anche nel voto 
del 76. Negli ultimi anni vi 
è stata una sorta di contrap
posizione tra la condizione 
reale del lavoro in fabbrica 
e l'ainirazionn eh* tpn-ieva 
a risolvere il rapporto tra 
aiialUà della v'da e aualità 
del lavoro, mentre l'esigenza 
di d"c'<derp s; è scontrata a>n 
l'arrestarsi dei processi di 
crescita della democrazia ita

liana che. dopo le lotte del 
7».> b9, richiedevano un suo 
sostanziale sviluppo. 

ì radicali non rispondono in 
profondità a queste domande, 
ma le hanno in qualche modo 
interpretate. La strategia dei 
referendum e il programma 
radicale sono nello stesso 
tempo la loro forza e la loro 
debolezza. Il dilxittito a nostro 
avviso deve sviluppare una 
grande riflessione sulla qua
lità dei contenuti e degli o 
bìettivi della lotta economica 
e politica dando, per questa 
v'a, un impulso nuovo all'uni
tà della sinistra, condizione 
indispensabile ver lo sviluppo 
della democrazia. 

Filippo Carine! 
del direttivo provinciale 
d: Salerno 

Luigi Flauto 
del comitato federale di 
Salerno 

Presentato il nuovo bollettino di statistica 

In un volume del Comune 
tutte le cifre di Napoli 

Sono 14 i settori studiati - Un'appendice sulla disoccupazione 
minorile - Uno strumento indispensabile per la programmazione 

E' stato presentato alla 
stampa, ieri, il nuovo bollet
tino di statistiche dell'ammi
nistrazione comunale. Tutta la 
città è stata divisa in cifre, 
numeri, percentuali e grafici. 
Sono 14 i settori individuati: 
dalla sanità alla giustizia, dai 
trasporti all'industria, dal cre
dito ai consumi. 

Alla conferenza, oltre al 
compagno Geremicca .asses
sore alla Programmazione. 
hanno partecipato il dottor 
Nicola Milone. direttore del
l'ufficio statistiche e censi
menti del Comune, i pro
fessori Vincenzo Santoro, do
cente di Statistica all'univer
sità di Salerno. Pasquale Co-
•pola, docente di Geografia 
politica ed economica all' 
Orientale. Henri Bakis. del la
boratorio di Geografia uma
na dell'università di Parigi. 
e Gennaro Biondi e Aldo Tel-
leschi. entrambi dell'istituto 
di Geografia economica del
l'università di Napoli. 

Il bollettino di statistiche 
ha un'origine antichissima. Il 
primo numero fu pubblicato 
nel 1875. Dopo una lunga stasi 
si ricominciò a stamparlo, ma 
fino al 1965. Solo tre anni fa. 
per iniziativa dell'amministra
zione di sinistra, ci si è posti 
il problema di fornire questo 

prezioso documento a chiun
que ne avesse bisogno per ri
cerche. studi, progetti. 

Un'iniziativa — questa, ha 
detto il professor Santoro — 
unica in tutto il Paese, non 
solo per la quantità dei dati 
forniti, ma piuttosto per la 
qualità e la tempestività del 
servizio. 

« Il bollettino — ha detto 
il compagno Geremicca — è 
uno strumento indispensabile 
prima di tutto per noi ammi
nistratori. Come si può infat
ti programmare senza cono
scere nei dettagli la realtà 
con cui bisogna fare i con
ti? ». " -

Sulle caratteristiche del 
bollettino è poi intervenuto il 
dottor Milone. Ha ricordato 
che si tratta di una pubblica
zione bimestrale e che ogni 
numero conterrà una parte 
monografica su problemi spe
cifici. In quello presentato 
ieri, ad esempio, ci sono una 
ventina di pagine interamen
te dedicate alla disoccupazio
ne giovanile. 

Tra l'altro, i dati degli iscrit
ti alle liste del preavviamento 
sono disarticolati per fasce 
di età. per £rado di istruzio
ne. per qualifica professiona
le e così via. La prossima ap
pendice. invece, sarà dedica

ta alle ultime elezioni poli
tiche. 

« Napoli statistica » — que
sto il titolo del bollettino — 
si ispira, come è scritto nella 
introduzione. « alle esigenze 
di documentazione che l'atti
vità di programmazione ed il 
decentramento amministrati
vo vanno gradualmente intro
ducendo nei processi di for
mazione delle decisioni ». 

Inaugurazione 
del traghetto 
« Domiziana » 

Oggi alle 17,30 verrà pre
sentato alle autorità, agli 
operatori e alla stampa II 
traghetto «Domiziana» del
la Tirrenia, ormeggiato al 
molo 11 del porto di Napoli. 
La nuova unità, che è il più 
grande traghetto finora co
struito In Italia, verrà Im
messa sulla linea Genova-
Porto Torres Si tratta del 
traghetto la cui consegna è 
stata ritardata di un gior
no dai lavoratori dell'Ital-
cantieri per rivendicare la 
immediata chiusura del con
tratto. 

I CINEMA DI NAPOLI 
Vi SfelUNALIAMO 

< Il laureato » (Filangieri) 
* Tornando a casa » (Ginestre) 
• Blow up • (Ritz) 
• Frankestein junior » (Ariston, Corto. Adriano) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto. 121 - Miano, Na
poli - Tel. 740.44.81) 
Riposo 

CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Tra breve rassegna rfel cine
ma bu'garo degli anni '70 

EMBASSY (Via P. Da Mura, 19 • ' 
Tal. 377.046) 
Non ti page, con E. De Filip- ( 
pò - C ; 

M A X I M U M (Via A. Gramsci. 19 i 
Tel. 682.114) 
Lisa bue 

ABADIR (Via Paisiello Claudio -
NO (Via Santa Caterina «a Siena 

Tel. 415.371) 
Quintet, con P. Nrwman • DR 

NUOVO (Via Monteealvario. 18 -
Tel, 412.410) 
n.p. 

RITZ (Via Pessina, 55 - Telefo
no 218.510) 
Blow-up 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
AUGUSTEO (Piana Duca d'Ao

sta • Tal. 41.S3.C1) 
Bianco • reato e—, con S. Lo-
ren - OR 

Tal. 377.057) 
Amici mìei, con P. Noiret -
SA (VM 14) 

ACACIA (Tel. 373.871) 
A Venezia muore un'estate 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 -
Tel. 418.680) 
La stanza dal vescovo, con U. 
Tognawi - SA (VM 14) 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 24 -
Tel. 683.128) 
Assassinio sul treno, con M. 
Rutherlord • G 

ARISTON (Tel. 37.73.S2) 
Frankestein junior, con G. Wii-
der - SA 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
I fitti delle stelle 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Chetn il pugno che uccide 

CORSO (Cono Meridionale - Tele
fono 339.911) 
Frankestein iunior, con G. Wil-
der - SA 

GUIDO FEDERICO E' LIETO DI ANNUNCIARE L'APERTURA 
DEI NUOVI LOCALI AL CENTRO DI NAPOLI 

CON LA PIÙ' ALTA SELEZIONE DEL 

MOBILE D'ARREDAMENTO 
GUIDO FEDERICO OGGI E'ANCHE SOFT LINE s.r.l. 
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EMPIRE (Via f . Giordani) 
Un amico da salvare, con P. 
Falle - G 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
Uno sparo nel buio, con P. 
Seller - SA 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 -
Telefono 416.988) 
Cantando sotto la pioggia, con 
G. Ketly M 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 -
Tel. 417.437) 
Il laureato, A Bancrott - S 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 -
Tel. 310.483) 
Un dollaro di onora J. Wayne 
A 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.880) 
3 eterni del condor, con R. 
Redford - DR 

ROXY (Tal. 343.149) 
Sexy vibration 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 • 
Tel. 667.360) 
John travolto da un insolito de
destino, con G. Spezia • S 

MODERNISSIMO (Tal. 310.062) 
Fermata l'Orìont erpress 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 415.5721 
A Venezia muore un'estate 

PROSEGUIMENTO 
PRIME V.SIONI 

ACANTO (Vìa Angusto - Telcfo-
i,o 619.923) 

Cincinnati Kìd, con S. Me Queen 
DR 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Frankestein junior, con G. Wil-
der • SA 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 616.303) 
Tornando a casa, con J. Voight 
DR ( V M 14) 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
Tel. 248.982) 
Come perdere una moglie • tro
vare un'amante, con J. Dor*lli -
C 

ARCOBALENO (Vìa C Carelli, 1 -
Tel. 377.583) 
Patrick, con R. Helpmanu 
A ( V M 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
- Tel. 224.764) 
Sexy Hotel servizio in camera 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 74.19.264) 
Chiusura estiva 

CORALLO 
Amore pensami, con I. Iglesìas 
S 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
I supereroi di Supergulf 
Contro 4 bandiere, con G. Pap
perà - A 
Esce il drago entra la tigre, con 
B Lee - A 

DIANA (Via U Giordano - Tele
fono 377.527) 
Una calibro 20 per lo specia
lista, con J. Bridge* - A ( V M 
14) 

EDEN (Vìa G. Santel.ce - Tele
fono 322.774) 
Eccitazione carnale 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 -
Tel. 293.423) 
Chiusura estiva 

GLORIA • A > (V. Arenaccia, 250 
- Tel. 291.309) 
Gardenia, con F. Califano - A 

GLORIA « 8 > 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Tel. 324.893) 
Sexy Hotel servizio in camera 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele
fono 370.519) 
Dio perdona io no!, con T. Hill -
A 

TITANU5 (Corso Novara. 37 • Te
lefono 268.122) 
Porno esibition 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci, 69 -

Tel. 680266) 
Patrick, con R. Helpmann - A 
( V M 14) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 -
Tel. 206.470) 
Fratello homo sorella bona, ron 
S. Leonardi • C (VM 18) 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Te
lefono 619.280) 
I vichinghi, con T. Curtis - A 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Scacco matto 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Carel agente pericoloso, con 
D. Murray - A 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
La stangata, con P. Newman -
SA 

PUNTO VENDITA PER LA CAMPANIA DELLE: 

FRUIT OF THE LOOM (The Shirt) - MAVERICK 

MISTER LeGo^ 
MODA DIFFUSIONE INGROSSO 

Via II Casanova - Tel. 2C747S-XMS11 - NAPOLI 

LINEA CASUAL 
FIORUCCI - JESUS - BALL - WRANGLER 
LEE COOPER - BOLTHON CASSIDY etc. 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
- Tel. 760.17.12) 
Chiusura estiva 

MODERNISSIMO • Tel. 310062 
lo tigro tu tigri egli tigra, con 
con P. Villaggio - SA 

PIERROT (Via A.C. De Mei*, 58 
Tel. 756.78.02) 
Le liceali supersexy 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tele
fono 769.47.41) 
Rock'n roll, con R. Banditili -
M 

OUADRIFOCLIO (Viale Cavai leg
geri . Tel. 616.925) 
Figlio mio sono innocente 

VALENTINO (Via Risorgimento. 63 
Tel. 767.85.58) 
5 matti alla corrida, con gli 
Charlots - SA 

VITTORIA (Vìa Pisciceli!, 16) -
Tel. 377.937) 
L'insegnante balla con tutta la 
la classe, con N. Cassini - C 
( V M 18) 

XXII Luglio Musicale 
a Capodimonte 

Domani domenica ore 19 
Orchestra « A Scarlatti > di Na

poli della RAI diretta da 

FRANCO CARACCIOLO 
pianista Sergio Fiorentino. 

GRAN SUCCESSO 
AL CINEMA 

EXCELSIOR 

GRAN SUCCESSO Al CINEMA 

SANTA LUCIA e ACACIA 
•-" «Off/ è // prìmù giorno dei resto 

detta mia vita...» 

'USJJ £Z'SHI£ 
UN FILM PER TUTTI 

SEA LAND CARAVANS 
VIA E. SCARFOGLIO - AGNANO - TEL. 7608081 

Concessionaria: EXODUS 
SITAC 

Roulotte*, Campers, Motorcaravans 

E' PRESENTE ALLA FIERA DELLA CASA 
DAL 20 GIUGNO AL 1 LUGLIO 1979 
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